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LO  STJMFATORE 


A  CHI  LEGGE. 

FRA  tutti  i  maeflrt ,  che  hanno  trattato  degli  ordi* 
ni  d'  Architettura  ,  fenza  dubbio  niuno  è  flato  p/à 
uni<verjalmente  accettato  del  celebre^  ne  mai  ah' 
hajlanza  lodato ,  Giacomo  Barozzio  da  Tignola  ,  mentre^ 
non  ha  fiudiofo  ^  o  dilettante  in  quejl'  arte  ^  cui  non 
pa  flato  fui  bel  principio ,  come  per  prima  norma  ,  c> 
per  fondamento  de'  proprj  fludj  raccomandato  un  tal 
libro  •  Dall'  uni<verfale  confentimento  dei  profeffori  fi 
conofcej  che  nel  dimoBrare  i  precetti  d'  Architettura 
niuno  a  lui  fi  è  uguagliato* 

Il  Signor  Ferdinando  Galli  Bibiena  ,  uomo  il  cui 
merito  a  tutta  V  Europa  è  palefe  ^  nel  tomo  dell'  Ar^ 
chitettura  ci'vile^  pubblicata  per  le  mie  fiampe  ,  fotto 
titolo  di  Direzione  a'  giovani  fludiofi  nell'  Accademia^ 
Clementina  ,  in  cui  ha  raccolte  le  di^ifioni  degli  Or'» 
dini  d'  Architettura  de'  piii  rinomati  Autori  ^  prote-^ 
fta ,  che  quella  del  famofo  Vignola  è  la  piii  facile ,  o 
meglio  compofla  nelle  fue  proporzioni  y  e  cot  niciamentf 
di  quella  di  ogni  altro  r>iaeflro  . 

Ciò  effendo  n)ero  ,  la  rarità  piti  che  grande ,  in  cut 
fono  njenuti  gli  originali ,  che  fi  fecero  ftampcr  dall' 
Autore^  e  /'  imperfezion  delle  copie  ,  che  in  t^.  ^  /or- 
me  di  tempo  in  tempo  fe  ne  fon  fatte  ^  i  cui  ^7:-;,  o 
fono  logori^  a  intrinfecamente  cattici ^  e  :he  ìj^j:  an- 
m  anche  immuni  da  qualche  errore  nei  numeri  dino^ 
tanti  le  diuifioni ,  e  le  mifure  dei  membri ,  hanno  in* 
dotto  piii  d'  un  profeffore  a  richiedermi  y  ed  a  preffar'^ 

A    %  miy 


f^i ,  acciò  che  addof^ajjl  la  cura  d'  un  nuon30  ifìfcl-^ 
gliO  di  quefio  libro.  Ver  condifcendsre  adunque  allc^ 
loro  itjcbiejie ,  ho  appoggiato  un  tal  carico  a  [oggetto 
capace^  che  ha  Jludiato  quejle  materie  [otto  la  d^re^* 
%ione  de'  Signori  fratelli  Bibiena^  ed  hogli  raccomari'^ 
dato  di  rintagliar  tutto  il  libro  ^  e  di  conformarlo  per* 
fettame^te  all'  originale ,  non  rifparmiando  tempo ,  q 
fatica.  IS  operazione  ^  la  Dio  mercè è  già  compiuta^ 
ed  io  la  prefento  al  pubblico  in  una  fprma  pili  piccola  j/, 
tna  p-ìt  comoda^  e  fufficientevnente  atta  a  rapprefentar 
con  chiare/LTua  quello ,  che  in  grande  dimo^lra  l'  ori* 
ginale  • 

Spero  ,  che  quefta  mia  diligenza  uni^erfalment^ 
nìerrà  gradita  per  la  neceffttà  dell*  Opera  ^  ricalata  y 
come  af^erifce  il  fuo  Autore ,  dalle  cofe  antiche  di  Ro* 
ma  più  belle ,  e  comunemente  piii  filmate ,  le  cui  prò-, 
'porzioni  egli  riduffs  a  determinata  regola  di  perfettijjt'* 
ma  Jìmmetria  ;  ed  un  tal  gradimento  mi  darà  flimolo 
a  pubblicar  prefìo  ancor  le  due  regole  di  Vrofpetti^vcL» 
dello  fleffo  Vignola ,  opera  non  men  facile  ,  e  parto  nofi 
meno  degno  di  quel  grand*  uomo  ,  che  acqui flar  feppc^ 
r  ammirazione  d'  un  Giulio  Romano  ,  d'  un  Criftoforo 
Lombardi  y  d'  un  Daniel  Barbaro^  e  dei  molti  altri 
^Jogg^tti  celebri  del  fuo  fecolo.  Vivete  felici^ 


s 


Vìdit  D,  Jofepb  V.ufci  Cìertcorum  Re^ttìctrìum  S.in^i  T:tuìi  ^  ìtu 
Bcclefì.x  Metrapolit.xna  Bononin  Vcznitentiariut  prò  'Eminentiffimo  , 
tic  ReverendiJJìmo  Domino  D,  Profp^ro  Cardinali  de  L.ìmbertinis  ^ 
Mcbie^ifco^o  Qononid  ^  ^  S,  R.  U  Principe» 


REIMPRIMATUR 


fr.  Thom-ss  ìditÌA  Caneti  Frovicarius  Sanili  O^cri  Bononià»- 
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DO^vendoJi  ti^àttàre  delll  cinque  ordini  di  Colonne^ 
cioè  Tofcano^  Dorico  ^  fonico  y  Corinto  y  e  Com" 
-pojtto  5  Ji  pongono  tutte  in  principio  con  i  loro  piede/lai^ 
li  ^  e  con  le  loro  cornici y  per  dare  una  notizia  gene'» 
rale  di  quanto  a  parte  a  parte  minutamente  farà  de* 
ferino 

A.  Bajf amento  del  piedeftallo^ 
jS.  'Eujlo  del  pledeBallo* 
C  Clmafa  del  pledejlallom 
D.  Bafe  della  colonna» 
E»  Fujlo  della  colonna  • 
p.  Capitello  della  colonna  • 

G.  Archi tra've  • 

H.  1  regio. 
L  Cornice. 

Il  modulo  y  che  fer've  air  ordine  Tofcdno  ^  ed  al  Dori' 
co ,  Jt  dt^ide  in  1 2  parti ,  e  quello  ,  che  fi  ^uol  formare 
per  l' ordine  fonico  y  o  per  il  Corinto  ^  o'vvero  per  /l  Com- 
pofito ,  effendo  quefli  tre  ordini  compofli  di  membri  più 
gentili^  fi  domrà  dividere  in  parti  i8  ,  come  a  fuo 
luogo  fi  dna . 

Già  è  noto  a  tutti  ^   che  il  detto  modulo  è  una  mi-* 
fura  adattabile  a  tutte  le  grandezze  per  effere  fempre  la 
metà  della  groffezza ,  o  fia  diametro  di  quella  Colonna  ) 
■  che  fi  determina  dtfegnare ,  ouwro  alzare  in  fabbrica . 

Non 


;  Nb^  it<vevJo  fra  le  antichità  di  Rowd  tronjdto  ornct^ 
fyimto  Toccano ,  di  cui  ti  ahhìa  potuto  formar  regola^ , 
€onie  ho  troiaio  del/i  altri  quattro  ordini^  cioè  Dori'» 
co  ,  Jonico^  Corinto^  e  Cow^ojìto  ^  ho  prefo  l'  autorità 
da  Vitrii'ViO  nel  quarto  libro  al  fettimo  cc^itolo ,  ^o- 
rve  dice  la  colonna  Tofcana  do'ver'  effere  in  altezza  di 
fette  grojfezzie  di  effa  colonna  con  la  hafe  ^  e  capitello  m 
Nel  reflo  dell'  ornamento  ,  cioè  architrave  ,  fregio ,  e  cor- 
nice ,  mi  par  con'venevole  affermare  la  regola ,  che  ha 
troiata  negli  altri  ordini^  cioè  ^  che  l' architrave  ^  fre^ 
gio ,  e  cornice  Jtano  la  quarta  parte  deir  altezza  della 
colonna;  ejfendo  la  Tofcana  moduli  14,  con  la  hafe  ^  c> 
capitello ,  come  fi  vede  notato  per  numeri  ,  farà  l*  at'* 
€hitrave^  fregio  ^  e  cornice^  moduli  3  -^^  che  è  il  quar^^ 

to  di  14»  ed  i  fuoi  particolari  membri  faranno  a  fuo 
luogo  minutamente  notati  * 

Ver  regola  generale^  in  tutti  lì  cinque  ordini y  dolendo  fare  la  co* 
lonna  y  e  cornice  fenza  piedejìalloy  detcrminata  l  altezza  quella  fi 
divìderà  in  cinque  partii  4  faranno  per  la  colonna  y  bafe y  e  capì' 
fello  y  e  una  ptr  la  cornice  y  fregio  y  e  architrave  y  che  fttnpre  dcTO" 
tio  effere  una  quarta  parte  deli  altezza  della  colonna  y  ccwprefoti  ba^ 
fcy  e  capitello»  Si  dividerà  poi  detta  altezza  della  colonna  y  bafcy 
€  capitello  nelle  partii  che  convengono  ali  ordine  y  che  f  vuol  dife" 
gnare  y  una  delle  quali  farà  il  modulo  y  con  cui  fi  avranno  k  altrp 
divìfionìf  come  a  fuo  luogo  viene  ìnfegnato  » 


B 


Ate» 


Il 


A'V.niofi  ^  f,re  V  ordine  Tofc4Ho  fenta  pSeJcflallo  , 
ftamra  tutta  l' altezza  infarti  ,7^,  ,  ciafinna. 
di  quejle  fani  chiamrer^o  Modulo,  il  auaU  d^-vif.  /« 
lijart*  ugual, ,  co»  q.ufle  fi  for.,a  tutto  V  ord^»Z 
€on  h  fuo,  famcolan  ^,^bn  ,  come  fi  n^eJc  in  ùh^ 
gno  notato  fcr  mmm,  coti  rotti,  come  intieri.  ' 


»3 


Ma  dovenJoJi  fdre  quel¥  ordhie  Tofccino  col  fuo  pe- 

ieflallo  ^  fi  partirà  tutta  V  altezza  in  ^arti  zi-^-i 

eià  fia ,  perchè  il  pedelìallo  ricerca  amers  in  altezzi 
la  terza  parte  della  fua  colonna  con  la  bafe  ^  e  ctipi" 
fello  ^  che  ejfendo  moduli  14,  la  terza  parte  fono  t/20^ 

duli  4|,  /  ciHali  tiggÌHnti  a  17 ^>  n^anno  al  numero 


di 


Atmf- 


15 

J}>icorchì  neir  craim  Tofcdno  occorra  di  rc.ro  f 
^isdijìailo  ^  yiQyidim^no  V  ho  t7ìi(fo  qui  in  dif<^gno  pn* 
^egmre  la  ài^pojtzion^  ;  a'V'csrcenda  ^  che  in  tutti  li 
cinque  ordini  ,  fer  regola  generale  ho  offernjato  i  pie- 
dillalli  con  fuoi  ornamenti  dover'  ejpre  la  terza  partff 
della  fua  colonna  con  la  bafe  ^  c  capitello  ;  Jìccome  tut" 
to  l*  ornar/ìento  di  fopra  ,  cioè  architrave  ^  fregio  y  e 
cornice  ha  da  e  (fere  la  qiiarta  parte  .  Dalla  qual  rc^ 
gola  ne  nafce  quejìa  gran  facilità  nell*  operare  ,  chc^ 
avendo  a  fare  qualjìvoglia  di  qucjli  cinque  ordini  y 
dopo  determinata  1'  altezza^  che  deve  av^re  y  quella 
Ji  divide  in  19  parti  12  fe  ne  danno  alta  colonna  ^ 
compre  favi  bafe  ^  e  capitello  y  4  al  pi  e  de  fi  allo  ^  e  g  aU 
la  cornice  ;  di  nuovo  poi  Jl  piglia  /'  altezza  della  co^ 
lonna  con  la  hafe  y  e  capitello  y  e  jl  fa  la  divijione  de^^ 
fuoi  moduli  y  feconda  che  farà  /'  ordine  0  Corinto  y  9 
Dorico  y  ower  d'  altro ,  e  con  qu^  flo  modulo  divi  fa 
velie  fue  parti  y  fecondo  Jl  vede  alU  fuoi  luoghi  y  Ji 
fabbrica  il  tutto  * 

a.  Vivo  della  Colonna  • 
imo  fcapo  della  Colonna 

c.  Toro* 

d.  Plinto. 

c»  Ltflelloy  nome  r/2olto  generale  y  ed  ufato  indiff^eren^ 
temente  in  tutti  i  mer/ìbri  Jimili  ^  0  minori  y  0  mag' 
glori  y  che  Jiano  • 

f.  Gola  rovefcia» 

g.  T  lede  dallo. 

b.  Lijì^llo. 
i.  Zoccolo . 


Averi' 


i 

U^odulo. 

1  t  ■  ■  1  "  1  

IZ      6  o 

1 
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 1 

3 
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Awii^o  qui  àààietH  Jcritto  in  generale  le  princlpa^ 
li  mifure  ^er  far  /'  ordine  Tofcano  ;  nella  cantra  fac'* 
data ,  e  nell\  antecedente  ho  disegnate  le  farti  in^ 
grande^  acciocché  fi  {offa  cedere  la  di'vi fione  d*  ogni 
fntnimo  membro  con  le  projetture  infieme  ^  e  la  chi 
rezi^a  del  difegno  con  i  numeri  ap^rejfo  fupflifca  da 
fe  fola  a  farfi  intendere  fenza  molte  parole^  comc^ 
age<volmente  ciafcmo  CQff  qualche  confideraz^ione  j^onà 
ionofcere* 

Vowolo* 
b*  Tondino  . 

V.'  Lijlello ,  O'wero  regoletto  • 
d*  Corona^  O'vvero  Gocciolatojo  • 
(Br  Lijlello  • 

Gola  ro^efcia» 

g.  Fregio» 

h.  Li/lello  dell'  Architrdnìe  * 
u  Architrave  • 

U  Lijlello  dell'  ahaco  ^  ovvero  cimtì^iÌQ  » 
fn*  Abaco  • 
n»  Volvolo» 
0"  Liftello* 

Fregio  del  Cartello» 

Tondino  • 
r.  Collarino  della  Colonna^ 
s.  V^DO  della  Colonna  • 


C 


II 


Il  modo  di  fare  la  dt^ijlone  di  quejl^  ordine  Dorico 
fenza  il  pedejlallo  Ji  è  ^  che  partita  tutta  la  fua  aU 
tetta  in  parti  20,  di  una  dt  quefte  parti  fe  ne  fa  il 
fuo  modulo ,  il  quale  pur  fi  di'vide  in  parti  1 2  ,  come 
quello  del  Tofcano .  Alla  bafe ,  coli'  in^o  [capo  della^ 
colonna  ,  fi  darà  un  modulo  .  il  fuflo  della  colonna  ,  fen^ 
%a  r  imo  fcapo  ^  fi  farà  di  moduli  14.  //  capitello 
farà  un  modulo  •  U  ornamento  poi  ^  cioè  architra<ve^  ^ 
fregio^  e  cornice  faranno  moduli  4,  che  è  la  quarta^ 
parte  della  colonna  comprefoi^t  la  bafe  ^  ed  il  capitello  ^  co^ 
tne  fi  è  detto  addietro  do^ver  effere  F  archi tra<ve  Af .  i  , 

il  fregio  M.  i  ^  >  c  la  cornice  M .  1  ^  5  che  raccolti  quc" 
fli  infieme  fono  M»  4>  ed  aggiunti  agli  altri  fanno  20. 


C  t 


VoleH^ 


21 


VoJeftilo  fare  orndntfHto  di  logge  ,  on^'ver  portici  or^^ 
dine  Dorico  ,  Ji  de-ue ,  cor^e  Jì  è  detto  ,  -partire  V  altez* 
za  in  parti  20,  e  formare  il  modulo  ;  poi  diflrihaire 
le  larghezze ,  che  ^cenghino  da  un  pilaftro  all'  altro  r^20^ 
duli  7 ,  ed  i  p  'ilajlri  Jtano  moduli  3 ,  che  cosi  'ver'» 
ranno  partite  le  larghezze  con  le  altezze  alla  fttcu 
proporzione  con  la  luce  delli  ^vani  di  due  larghezze 
in  altezza ,  e  'verrà  la  giujla  dìHribuzione  delle  me* 
tope  ^  e  triglifi  come  fi  njede .  Refia  folo  ai'vertiré^ 
che  la  Colonna  denìe  ufcire  fuori  del  pilaflro  un  terzo 
di  modulo  piti  del  fuo  mezzo ,  e  quejlo  fi  fa  ,  perchè 
le  frojetture  delle  impojle  non  p affino  il  mezzo  delle 
Colonne ,  e  quefla  farà  regola  uniijerfale  in  tutti  i 
tafi  fimili^  ed  in  tutti  gli  ordini* 


AwnJoJl  a  fare  portici^  onj^ero  lo^ge  d*  ordine 
Dorico  con  //  piede/lail/ ,  D^Vf/t  partire  tn  parti  2)-^ 
l*  altezza^  e  di  una  fare  il  mo:1ulo  ^  e  determinare 
la  larghezza  da  un  pila/lro  all'  altro  in  moduli  io  % 
C  la  larghezza  de*  pi  la/Ir i  in  moduli  5  ,  che  così  ^ver^ 
ranno  giujle  le  difìribuzioni'  delle  me  tape  ,  e  triglifi  ^ 
e  il  ^vano  degli  Archi  proporzionato ,  'volendo  ,  che 
rvengbi  /*  altezza  duplicata  alla  larghezza*  la 
Is  aUez>za  farà  di  moduli  20  come  fi  ne  de. 


Il  pedefldllo  Dorico  de^e  ejfere  moduli  5  ^  in  ah 
tezza . 

V  ir/2pofla  dell'  arco  mod^di  i  ^  ed  i  fuol  partico- 
lari membri  de'vono  ejìere  ripartiti'^  coras  Jlanno  not  ; 
fer  numeri. 

A»  Scannellature  della  Colonna. 

B.  Ir,2o  fcapo  della  Colonna^  e  per  tale  de've  ef- 

fere  intefo  in  tutti  gli  ordini . 

C.  Tondino^  o'wero  haftoncino. 


D 
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Quejla  ^àrte  oràins  Dorica  è  cannata  dal  Tea- 
tro di  Marcello  in  Roma  >  c  ritiefic  la  msdef^ma^ 
froprztons  » 

A*  Sgufcio  »  * 
jB.  Dentello^ 

C  Capitello  del  Triglifo  • 

P.  Triglifo^  nel  quale  h  parti ^  che  sfondano  in 
dentro  ^  fono  nominate  canaletti ,  t  lo  [paz^io 
quadrato  del  fregio ,  che  rejìa  tra^  un  trigli- 
foci*  altro  ^  fi  chiama  me  top  a  ^  V*,*. 

£.  Goccie  y  onj'vero  campanelle  • 

!•  Cimazio  t'  -/ 

G.  Anulletti  y  o^^ero  lijlelletti  ^ 


D  2 
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29 


Cil^ejT  altrd  -pdrte  ordine  Dorico  è  cct'vatd  da 
dinjerji  fragwenti  delle  antichità  di  Roma ,  e  fatto- 
ne un  comfofto  tale ,  che  tn  ojjera  ho  po^vato  ruifci'* 
re  molto  bene . 

A*  Gola  dritta  • 

jS.  Modiglione  ,  ODuero  n2odello ,  e  cof2  queflo  f^O" 
me  ^vengono  chiamati  tutti  ,  ancorché  Jtano  di 
njaria  forma  ,  purché  moftrino  V  u^zio  di  /o- 
Jlenere  la  cornice'^  che  gh  è  di  Jopra*^ 

C  iufaruoli» 


Doven^ 


3^ 


Vo^^endoJ:  jdre  V  cfc^lrfe  Jonico  fsnid  il  pisdejlallo , 
tutta  /'  altezza  s'  ha  da  partir?  ìh  parti  22  i,   e  di 
ma  di  qufjìe  fare  il  yjcdulo  ,  ;/  .ytale  ^ja  di^^ifo  ni^ 
parti  iS,  e  qn^Jlo  a-c'ci^^'-e  s   che  ptr  effcre  ord:n:  piìi 
ge>:tils  dsl  Tofcarn  ^  e  d:l  D:r:co^  ricerca  pìii  h.inuta 
di'-jijione  .   La    fua   Colonna   de-^e   effere    iS   rnoduli  ^ 
cor/iprefc'-ji  la  ha[e  ^  ed  il  c  api  te  ilo  ;   l'  architra^^s  mo- 
duli I  ^  5  ;/  U^g'O  y/ioduli  i    ,   e  la  cornice  ytìC  ^ 'lì 
li  ,   che  colti  ì':r:e>ne  /trchitras^e  ^   fregio  ^   e  cornice 
fono  moduli  4-,  eoe  è  la  qt'.arta  parte  d:ll'  altezzcu 
della  Colonna  • 


35 


Don)endojl  fare  portici ,  o  logge  di  ordine  Jonico  fi 
faranno  ì  plajiri  grojft  moduli  3,  ^  e  la  larghezza  del 
rvano  moduli  8  ^ ,  ^  T  altezza  moduli  17,  che  farà  il 
dopj/io  della  larghezza ,  la  quale  è  regola  da  affermar  fi 
fermamente  in  tutti  gli  archi  di  fimili  ornamenti 
ogni  n)olta ,  che  gran  necejfità  non  ci  aftringa  a  ffjcire 
dalla  regola. 


E 


Ma 


0 


V^^m  l  A.Mensola.  Modiglione,  o  Cartella\  l^^JJ 


I»  5    0  17. 


3S 


Ma  ào'ven^ofi  fare  portici ,  o  logge  di  ordine  Jonico 
€on  li  piedejlalli^  tutta  V  altezza  qja  partita  in  farti 
28-  )  ejfendo  il piedejlallo  con  il  fuo  ornamento  moduli 
6 ,  parte  terza  della  colonna  includendo'vi  la  hafe ,  ed 
il  capitello ,  come  Ji  è  detto  do^erjì  fare  in  tutti  gli 
ordini;  la  larghezza  del  ^ano  farà  moduli  11,  /'  aU 
tezza  moduli  21^  e  la  larghezza  de'  pilajiri  moduli  4^ 
come  Jì  'vede  in  difegno  notato  per  numeri* 


E  2 


La 
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Ld  cornice  deW  mpoBd  ^uì  {!ecof)tro  difegnafd  c 
I?*  altezza  un  modulo  ,  e  la  fua  frojenura  è  ^  di 
r2oduloy  ed  i  particolari  membri  fi  fojfono  'vedere  da* 
VUMeri  )  come  quelli  del  ftedefiallo  ,  e  della  bafe  ► 

A»  Scozia  j  o^n)ero  c annetto  fuperiore. 

JB.  ABragali  y  o'wero  tondini. 

C.  Scozia ,  OD'vero  cauetto  inferiore  o 


II 
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//  mo^o  di  fare  il  capitello  Jonico  »   ancorché  neU 
la  decontro  facciata  Jia  difegnato  con  la  pianta ,  e  prò- 
filo  5   a  piii  chiara  intellrgenza  ,  Ji  ds<vs  tirar   due  li'* 
nee  a  perpendicolo  ^  due  moduli  diflanti  V  una  daW  aU 
tra  5  le  qnali  pajjino  per  il  centro  degli  occhi  delle  ^VO" 
Iute  ^  e  fono  chiamate  cateti*  Tutta  la  coluta  de'vc^ 
effere  alta  i6  parti  ^  8  reflano  fopr.   V  occhio  ^  il  qua-" 
le  è  1  parti ,  e  6  reflano  di  fotto  .  //  modo  ,  col  eguale  Ji 
fanno  quefle  colute  ^  è  difegnato  nella  feguente  carta  ^ 
e  n)i  farà  anche  brevemente  defcritta  la  maniera ,  con 
€ui  Jl  procede  • 


Tira^ 
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Tirato  il  cateto  di  quejla  prir/^a  n:oIuta^  ed  un^  al- 
tra linea  in  i [quadro  ,  che  faffì  per  il  centro  dell'  oc- 
chio^ Ji  dj^uide  il  detto  occhio^  come  Ji  <vede  nella  f gu- 
ra  A  ^  e  facendo  centro  nel  punto  fegnato  i  ,  ^  gira  col 
cor/:pajj'o  una  quarta  di  circolo  ;  dipoi  Ji  fa  centro  in 
2  9  e  jlrignendo  il  compafìo ,  Ji  gira  V  altra  quarta  ,  € 
così  precedendo  ,  Ji  fanno  i  tre  giri  cotnpitaynente  . 

Ter  formare  pofaa  ti  liflello ,  Jiccome  egli  è  la  quar^ 
ta  parte  di  tutta  la  larghezza  della  <voluta  ,  così  Ji  de* 
rvono  di'vi  dere  in  4  parti  gl'  interna  ali  i  de'  centri ,  che 
hanno  fer^ito  a  forrr.are  i  tre  giri ,  e  nella  prima  parte 
in:rnediatanìente  fotto  li  medejimi  numeri  Ji  fermeranno 
filtri  centri^  e  con  quefli  nuo^i  centri^  e  con  li  firffì 
fiumeri  ,  operando  come  Jì  è  fatto  a  defcni'ere  i  primi 
giri  ^  Jì  formerà  il  LJlello  della  ^voluta  ^  la  cui  lar^ 
ghezza  Ji  anderh  fminuendo  con  la  donjuta  proporzione 
come  fi  ^ede* 


«4 


Volen-» 


Volcftcto  fare  ìd  'vohtà  ftel  wocìo  qui  contro  ^ifegndita.Ttra-' 
ta  la  orizzontale  fer  locerjtro  aelT occhio  ^Ji far à  f  affare  fer 
lo  fleffo  centro  V altra  linea  detta  cateto^  e  Jidii:iderà  il 
circolo  dell'occhio  della  fìeffa^oluta  in  otto  farti  uguali  ^fer 
le  quali  fi  tireranno  le  linee ,  con: e  fi  n:ede  ;  indi  a  {arte  fi 
farà  il  triangolo  B  C  D^che  la  linea  B  C fia  farti  g  di  un  mo- 
dulo la  C  D  farti  7  ,  e  facendo  centro  in  D fi  defcri^erà  la 
porzione  di  circolo  ,  dividendola  in  i^. parti ,  e  frolungando 
fcr  dette  parti  tante  linee  a  tagliare  la  BC  ;  avuti  ;  purjti  in 
detta  linea  B  C,  queflì  fi  dovran?20  tra  [portare  nelle  lif^^s  ^ 
che  dividono  la  circonferenza  della  voluta  ,  lo  che  facilfnen^ 
te  da  tutti  farà  mtefo  offervando  i  numeri  corrispondenti  • 

Ter  fegnare  i  giri  ^  fi  trovano  i  centri  77;ediante  tante  inter^ 
fecazioni ,  operando  come  fegue .  In  primo  luogo  ,  fitfe>,72Ì  il 
compaffo  nel  punto  i,  allargandolo  fino  al  centro  dell'  occhio^ 
e  per  i  fi  fegni  una  porzione  di  circolo,  e  fermando  ti  compaffo 
in  2^  con  la  medefima  apertura  fi  avrà  l^  i?2terf e  c  azione^  nella 
quale  fi  farà  centro  i  fi  defcriverà  la  prima  ottava  di  gi- 
ro y  e  di  nuovo  ponendo  il  compaffo  in  1  ^  e  reflrignendolo  fi- 
fio  al  centro  dell'  occhio  ^fi fegnerà  altra  porzione  di  circolo^  e 
per  ^,  fenza  movere  il  compaffo  fi  farà  V  interfecazione.per  la 
quale  fi  defcriverà  un  altra  ottava  di  giro  ,  e profeguendo 
col  me  de  fimo  ordine  ,  fi  compieranno  i  tre  giri  • 

Dovendo  fi  in  oltre  descrivere  lagrofiezza  del  lifìello ,  hi- 
fognerà  trafportare  i  punti  nelle  linee  ,  che  dividono  la  volu' 
ta  y  e  quefl:  fi  avranno^ prendendonella  linea  B  C  fempre  due 
parti  meno  ,  cioì  per  la  linea  i  ^fi prenda  V  intervallo  da  C  al 
vumero  imperla  Unea  2  ,  da  C  al  numero  ^;  così  perla  linea 
da  C  al  numero  5  ,  profeguendo  fempre  a  flrigriere^  il  corfipaflo 
una  parte.  Segnati  poi  tutti  i  punti  ^  fi  troveranno  i  centri  nel 
r?7ndo  infognato  di  (opra  ,  e  quanto  brevemente  fi  è  detto^  pare 
Ju^cientVper  effere  da  tutti  intefo . 
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Ter  fare  quefi^  ordine  Corinto  fen^a  piede/fallo  * 
tutta  l'  altezza  fi  divide  in  parti  25  ,  e  con  una  di 
quejle  fi  fa  il  modulo^  il  quale  poi  fi  dinìide  in  patti 
18  ,  come  quello  del  fonico  • 

Le  altre  di^ifioni  principali  fi  ^veggono  ^  e  la  lar-^ 
ghezza  da  una  colonna  all'  altra  de<ve  efftre  moduli 
^  sì  perchè  gli  archi  traevi  di  fopra  non  patifchino  » 
come  anche  per  accordare ,  che  i  modiglioni  della  cor^ 
nice  ^  nel  fuo  eguale  fpartimento  wenghino  fopra  il 
mez%o  delle  colonne^ 


47 


E  *v olendo  fdré  drchi  di  lo^ge  di  é^iìefl^  ordine^ 
Corinto  fenza  defluì  lo  ^  de'veji  fare  y.  cornea  è  nota* 
io  fer  numeri  y  che  i  wani  Jìano  modali  g  in  lar- 
ghezza e  moduli  1 8  in  altezza  ^  ed  i  {Haftri  modu-^ 
li 


Ma 
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Md  fe  Jl  d^s^Yànno  d  far  lo£gg  ^  O'c^vero  ponlc. 
có^  ^isdejlalli ,  Jì  partirà  il  tutto  dell'  alrezza  in  par" 
ti  li  ^  di  una  di  quelle  parti  fi  farà  il  modulo , 
12  delle  medefime  farà  la  larghezza  del  ^ano^  e  2^ 
r  altezza^  e  benché  pajjl  li  dite  quadri^  in  quejT  or^ 
dine  gii  fi  coni-ier^e  per  piti  leggiadria  •  Li  pilaflri  fi 
faranno  moduli  4,  come  è  notato* 


Se 


SI 


Se  il  pieUeJlallo  di  quejl'  crcline  Corinto  fojfe  la 
terza  parte  della  colonna^  farebbe  moduli  fei  ^  e  due 
terzi  ^  ma  fi  piò  comportare  in  moduli  jet  te  per 
piii  fveltezza ,  che  molto  è  conn:eniente  a  fir^iìV  or- 
dine ;  ed  anche  perchè  il  netto  del  piedefiallo  fenza  la 
cima  fa  ^  e  baffar/^ento  riefca  di  due  quadri  ;  al  rima- 
fiente^  cioè  haffamento  ^  e  cimafa  del  piedejìallo  ^  hafe 
della  colonna^  ed  ir/?pcjla  dell'  arco  ^  non  ricercafi  al- 
tra fpìegazione  y  mentre  tutto  fi  ^ede  per  numeri  * 

Jl.  Toroy  cwero  hafione  fuperiore. 

B.  Toro  y  cvnjero  bafione  inferiore* 
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Jiioduli  4 
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Con  la  -^idntd^  e  col  profilo  di  quejlo  capitello 
Corinto  fi  poffoKO  CQfìofcere  tutts  le  fue  mifure  :  daU 
la  piayita  fi  pigliano  le  larghezze  ^  facendo  un  quadro^ 
che  fia  per  linea  diagonale  moduli  4 ,  e  fii  un  lato 
dello  fteffo  fi  farà  un  triangolo  equilatero  nel  modo  9 
che  fi  ^cede  ,  e  nell'  angolo  fegnato  fi  fermerà  la  pun^ 
ta  del  compajjo^  e  tirerafft  il  caojo  dell'  abaco.  Ter  il 
profilo  fi  piglia  r  altezza  delle  fue  foglie ,  caulicoli  , 
ed  abaco ,  ed  il  fporgimento  delle  foglie ,  de'  caulico^ 
li  fi  piglia  per  la  linea  ^  che  nafce  dalla  punta  dell* 
abaco  al  tondino  della  colonna^  come  dir/iofìra  il  di^ 
fegno  del  profilo  :  il  rejlante,  con  un  pò  di  confiderà^ 
xione ,  fi  può  facilmente  intendere  . 

e  B  infieme  'vien  detto  abaco  del  capitello^  A 
fi  nomina  per  cimazio  dell'  abaco  • 

C.  Caulicoli  • 

D.  Foglie  minori  * 
JE>  Foglie  di  mezzo  é 
p.  Foglie  di  fatto» 
G.  Fiore» 
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Qjéefla  cornice  ordine  Corinto  è  carudtn  da  di^erfi 
Inoghi  di  Koma  ,  ma  frinci^almente  della  RGto?:da^^ 
e  dalle  tre  colonne^  che  fono  nel  Foro  rowano^  e  raf^ 
frontati  i  fuoi  principali  membri^  t;  ho  po!ìo  la  fua 
regola ,  non  mi  fcojlando  punto  dalle  antiche ,  e  ridot- 
ta in  tal  proporzione y  che  wevghi  un  modiglione  nel 
mezzo  delle  colonne  ,  e  che  Jiano  i  fuoi  'volvoli ,  denti- 
coli  y  archetti^  e  fufaruoli  diritti  l'  uno  ali*  altro  con 
diligenti  ordine^  come  Ji può  ^vedere  •  A  cognizione  del- 
le fue  mifure  fupplifcono  i  numeri ,  che  fono  parti  di 
modulo y  qual  modulo  è  dinjifo  in  parti  i^^^come  Jì  è 
detto  innanzi  •  .  -  "  ^* 
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Quejìo  pìeJeJlallo  Cor/ipojito  tiene  le  medejirne  prò-» 
porzioni  del  Corinto:  jolo  è  canato  ne^  membri  della 
cimafa  ,  e  baffamento  ,  come  Ji  può  conofcere  .  E  perchè 
r  ornamento  Comfojito  ha  le  medejime  proporzioni  del 
Corinto^  non  ho  creduto  neceffuno  fare  ne  ;  colonnati^ 
ne  gli  archi  proprfy  riportandomi  a  quelli  del  Corinto^ 
Jolo  ho  mejìo  la  fua  ^varietà  nella  bafe^  e  capitello^ 
€  altri  juoi  ornamenti ,  come  a  fuoi  luoghi  Ji  puè 
^vedere» 


n 
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Quejla  pianta^  e  profilo  del  capitello  Cowpojtto 
ne  le  Y?2edeflme  proporzioni  del  Corinto ,  ^olo  è  uaria^ 
to  ,  che  dcnje  nel  Corinto  fono  i  caulicoli  ^  quejlo  Com* 
pojjto  ha  le  nsolute  fatte  nel  modo  ijleffo  delle  foniche» 
CU  antichi  Romani^  pigliando  parte  del  fonico^  f 
parte  del  Corinto  fecero  un  compoflo  tale  per  unire 
guanto  Ji  pote'va  di  bellezza  in  una  ^arte  fola  • 


n  i 
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Quejl^  ordine  Compjito^  cioè  cdptello^  drchìtrd^e^ 
fregio  y  e  cornice  è  ancV  ejfo  cacato  dd  di^erjl  luoghi 
fra  le  antichità  di  Roma ,  e  ridotta  a  -proporzione  > 
cofne  fu  detta  del  Corinto  y  il  quale  per  ejfere  dili'* 
gentemente  notato  per  numeri^  da  fe  abbafianz^a  Jì  di^^ 
mojlra  » 


fr<y 
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Tromdndojt  fra  le  antichità  Roma  quàjì  infinite^ 
varietà  dì  capitelli^  quali  non  hanno  nomi  proprj\ 
tna  fi  foffono  tutti  infisme  con  quefto  vocabolo  generale 
nominar  Compofiti  ,  e  anche  feguono  le  mifure  prtncipU'^ 
li  degli  altri  Compojìti  deri'vati  folamente  dal  Jonico , 
e  Corinto  ;  ben*  è  wero^  che  in  alcuni  fi  vedranno 
animali  in  luogo  dei  caulicoli  ^  in  altri  cornucopj  ^  ed  in 
altri  altre  cofe  ,  forfè  fecondo  che  a  lor  propofito  occorreva  , 
tome  fi  piò  giudicare  per  il  prefente  qui  contro  dife-» 
gnato^  che  a<vendo  quattro  Aquile  in  luogo  de'  cauli^ 
coli  )  ed  in  luogo  de' fiori  f accie  di  Gioue  co'  i  fulmini  fot" 
to ,  fi  può  facilmente  credere ,  che  foffe  in  un  Tempio 
con  [cerato  a  Gio've  •  Così  fi  può  dire^  che  l'  altro  ^  il 
quale  ha  quattro  Griffoni  in  luogo  dei  caulicoli ,  o 
quattro  Aquile  nelli  mez^zi ,  con  un  Cane  nelle  grife ,  foffe 
appropriato  a  qualche  altro  loro  Idolo*  La  fua  proporr 
Zioncy  eccetto  gli  animali  y  è  fimile  alli  Corinti. 

La  contro  delineata  bafe^  da  Fitru<vio  nominata  at^ 
tic  a  5  0  atticurga  nel  terzo  Libro ,  al  terzo  capitolo ,  f 
tne  prima  dagli  Ateniefi  trovata ,  e  pojla  in  opera  • 
A'  tempi  noflri  è  in  ufo  metterla  fotto  il  Corinto^ 
Compofito  5  fonico ,  e  Dorico  indifferentemente ,  la  quale 
però  piìi  fi  confà  al  Compofito^  che  ad  alcun  altro  or^ 
dine ,  ed  anche  fi  può  tollerare  nel  fonico  ,  non  [i  fer** 
avendo  della  fua  propria.  Sotto  altri  ordini  poi  ^  io  la 
riputerei  fcon'veneuole  affatto  ^  e  n  addurrei  p'ìé  ragio* 
ni  ;  ma  non  ^voglio  me t terrai  a  dire  fopra  cofa  paff ata 
in  tanta  licenza  ;  baflerà  ìl^,n  l*  ordine  folito  mofìrarne 
il  fuo  fpartimento  con  nuvit^i  del  modulo  diDÌfo  in 
^arti  i8,  come  queUo  del  fonico e  Corinto* 


1»  diverftryìcdi  Jt  fmìnuìfconc  le  colonne  :  due  qu)  fe  ne  pongono  per  II 
piti  accettati  y  e  miglicri,  il  pr  imo  ^  e  più  noto  fi  è  y  cbc  dtterwìnatM 
r  altezza  ,  e  la  grofjczza  della  colonna  ,  e  quanto  fi  vuole ,  che  fminuifca 
dalla  terza  parte  in  fuy  Jìjcrryia  un  fctrjicircco  y  acve  ccmincia  a  fminuì- 
re  ,  e  quella  parte  ,  che  viene  compresa  dalla  perpendicolare  del  fofìimo 
fcapo ,  come  E  F ,  fi  divide  in  quante  pétrti  eguali  fi  vuole  y  ed  in 
4iltrettante  partì  fi  dividono  i  dut  terzi  della  colonna  ;  indi  incontrando 
le  linee  perpendicolari  >  con  le  traverfali ,  fi  avranno  i  terrrJni ,  per  cui 
tirare  la  linea  y  che  [minui  fce  la  colonna  y  e  le  dàgraziay  come  fi  vede  • 
J2,^efia  forma  di  colonne  fi  può  ufare  nel  Tcfcano  ,  e  nel  Dorico . 

L*  altro  modo  da  me  jìeffo  jpeculando  l'ho  travato  ,  e  benché  fia  moltù 
wen  noto  ,  è  però  tacile  a  comprender  fi  da  lineamenti ,  Dirò  jolame»' 
te  ,  che  determinate  tutte  le  partì  y  come  fi  è  detto  >  fi  dee  tirare  una  li' 
nea  orizzontale  indefinita  alla  terza  parte  da  baffo  y  [acquale  con  ncìa 
da  Dy  e  pajfa  per  C  ;  poi  riportando  la  mifura  C  D  nel  punto  A  >  e 
tagliando  col  ccmpaffola  cateto  y  o  affé  della  colonna  y  come  nel  punto 
B  y  fi  fienderà  A  B  a  interfccare  la  linea  indefinita  D  C  ,  come  in  E  ^ 
dal  qual  punte  fi  potranno  tirare  quel  numero  dì  lìnee ,  che  fi  verrà  a 
piacimento y  e  fu  auefie  riportando  la  mifura  C  D  dalla  cateto  alT  infuori 
della  colonna  y  costdìjopra  la  terza  parte  ,  come  di  fotto  ,  fi  avrà  la  fu- 
f atura  della  medefima  colonna  perfettamente  ,  Di  quefta  forta  di  colon" 
ne  fi  può  valere  nel  J  onice  ,  Corinto  y  e  Ccmpofito  ► 

Difegnate  quefie  colonne  diritte  y  e  volendole  far  torte  afimilìtudine 
ài  quelle  di  S.  Pietro  di  Roma  ,  devefi  fare  la  pianta  y  come  fi  vede  ;  // 
Circcletto  di  mezzo  è  quanto  fi  vuole  y  che  torchi  y  il  quale  va  divifo  in 
etto  parti  y  e  tirate  le  quattro  linee paralelle  alla  cateto  y  fi  dividerà  tut' 
ta  la  colonna  in  parti  y  e  fi  formerà  quella  linea  fpirale  di  mezzo  y 
che  è  centro  y  oaffe  della  medefima  colonna  y  dalla  quale  fi  riporterà  la 
gr off ezza  della  colonna  dritta  fufata  a  linea  per  linea  ,  come  fi  vede  • 
Solo  fi  deve  avvertire  y  che  i  quattro  numeri  12^4.  fegnati  fu  la  pian- 
ta ^  che  fi  è  fatta  a  parte  in  più  grande  y  per  dimojlrar  me<7lio  y  quefìi 
devono  fervìre  fol  amente  fino  alla  mezza  montata  ,  perchè  il  pofamen» 
to  vuole  cominciare  nel  centro  y  e  profeguendo  alT  insù  fi  ferve  del  giro 
del  cìrcolo  ,  e  nelT  ultima  mezza  montata  fi  deve  tornare  a  fervìre  de* 
tnedefimì  numeri y  per  terminare  la  colonna  nel  centro  . 
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Quefla  cornice  U  quale  o  mjfa  p!ù  wohe  in  opera 
fer  finimento  Ji  facciate^  e  conofcendo  che  rìefc^ 
molto  grata  :  con  tutto  ,  che  fia  di  mia  invenzione ,  noft 
mi  è  parfo  fconveneDole  ^  a  fodJisfazione  di  chi  fe  ne 
fvolefie  fer'vire ,  metterla  in  ultimo  di  quejl*  operetta  • 

La  fua  proporzione  con  la  facciata  è ,  che  di^ifcu 
tutta  l'  altezza  in  parti  undici^  una  refla  alla  cor^ 
niccy  l'  altre  dieci  alla  facciata*  Il  re/lo  Jì  'vede. 
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loft  A  iifegndtd  in  fcr^cigto  JflP  lUuJlrlffiwo ,  e  Revff^ 
tèndi^mio  Cardinale  Farne fe  fer  l'  entrata  ^rin^^ 
cibale  al  Palazzo  della  Cancellarla  • 
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Qtie^a  Torta      cperd  fujlhd  ,  In  le  pietre  tdmo  Ufi 

CQf?7pfle  ivjìewe ,  che  quantunque  non  nii  fojfe 
calcina  ,  o  altra  mìjìura ,  Jono  bafie'voU 
a  reggere  ogni  grande  hdifXìiQm 
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Torta  dì  S-  Loremo  in  Dama/o  • 
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Torta  della  Tahhrlca  dell*  1lÌu/lrIffJyno^  e  KeDsrendif- 
Jtmo  Cardinale  Farneje  a  Ca^rarola  . 
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Camino  nel  Pala^ao  Tarneje  in  Roìnd  • 

;  FINE 
Delll'  *:irmt'  '\>Grfi'^^i      Architettura  di  M*  Giacomo 
\iÌ^i^yBarotmQ  da  Vignala  • 
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